
DEONTOLOGIA: PRATICANTE AVVOCATO – USO CORRETTO DELLA DICITURA 

________________________________________________________________________________ 

Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Stoppani, rel. Virgintino), sentenza n. 90 del 13 giugno 2022 

Pone in essere un comportamento deontologicamente rilevante il praticante che utilizzi biglietti da 

visita e carta intestata ivi indicando la dicitura del proprio “studio legale”, così ingenerando nei 

terzi il convincimento di potersi riferire ad un soggetto abilitato ad esercitare la professione 

forense ed inducendo pertanto in errore i clienti sui titoli del professionista. 

Parimenti, integra illecito disciplinare la condotta del praticante avvocato che, anche nella propria 

corrispondenza, si limiti ad aggiungere l’iniziale “p.” alla parola “avvocato”, trattandosi di 

informazione equivoca e comunque decettiva cioè idonea a trarre in inganno o in ogni caso a 

fondare false aspettative, quindi non veritiera e non corretta. 

 


